
È ancora allo  stato 
di prototipo incom-
pleto e da definire 
in più dettagli, ma 
già si può apprezzar-
ne la bellezza e la fe-
deltà al vero. Si trat-
ta della E 432 in scala 
0 (rapporto 1:43,5) 
di Pesolillo, qui vista 
dal fianco sinistro. 
In questa versione 
si notano il doppio 
tachigrafo, la porta 
apribile (e perfetta-
mente chiudibile, so-
prattutto!), la legge-
rezza del rodiggio.

Ci vorranno ancora diversi mesi prima di vederla finita, 
e il campione che mostriamo in queste pagine è un 
modello assemblato per le prime verifiche e succes-

siva messa a punto, però già ci lascia intuire quanto lavo-
ro di documentazione, di studio e di progettazione ci 

sia dietro. Del resto, l’incredibile successo (relativa-
mente ai numeri che fa la scala 0 artigianale in 

genere) delle carrozze della famiglia 1937 
FS, pensare a una locomotiva italiana era 

quasi una scelta obbligata e Claudio 
Pesolillo, titolare dell’omonimo 

Pesolillo 0-1:43,5
Trifase E 432 FS 
Dopo le carrozze, la locomotiva. E che locomotiva! Pesolillo forte del successo delle carroz-
ze della famiglia tipo 1937 FS si lancia in un progetto ambizioso che vediamo in anteprima.

a cura della redazione modellismo foto Benedetto Sabatini

Il modello in	
anteprima
Pesolillo 0
locomotiva E 432; 
annunciata in più 
varianti, dall’origine, 
in livrea grigia 
fotografica “fresca di 
consegna” fino alla 
unità conservata a 
Pietrarsa

Come  
Produzione 
squisitamente 
artigianale, 
assemblaggio a 
mano, in piccolissima 
serie, in tutto metallo

Per chi
Per pochi fortunati: 
un capolavoro 
da collezione che 
-meraviglia- ha anche 
una meccanica di 
alta precisione ed 
efficienza
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Pesolillo 0-1:43,5
Trifase E 432 FS 

marchio, non ha voluto deludere il suo for-
tunato pubblico.

Sognare si può
Come le riviste di autovetture pubblica-
no ogni tanto le impressioni di guida del-
le “supercar” per far sognare i lettori, an-
che noi vogliamo stimolare la fantasia di 
chi legge con questo capolavoro che van-
ta tutte le caratteristiche delle produzioni 
artigianali di estremo pregio e adotta tec-
nologie raffinate per ottenere il massimo 
realismo esteriore e -cosa notevole- pure 
funzionale. Innovazione principale il tela-

io, ottenuto in metallo fresato a controllo 
numerico (CNC) ed elettroerosione a fi-
lo, con rivetti e viti a testa esagonale sa-
gomate e inserite una ad una... Le sale 
montate, con ruote fuse su disegno spe-
cifico, razze a sezione ellittica e con cer-
chioni riportati in acciaio inox, ruotano 
su cuscinetti a sfere per la massima scor-
revolezza. L’appoggio al binario è ga-
rantito dal molleggio funzionante del-
le balestre e dai bilancieri che collega-

no le boccole. Guardan-
do il modello da sotto 
si apprezza la riprodu-
zione fedele dei carrel-
li (di tipo italiano). 
La propulsione è af-
fidata a un potente 

In alto:  l’arti-
colazione del-

la biella Bianchi 
è realmente fun-

zionante, compo-
sta da più pezzi ot-

tenuti per fusione e 
fresatura dal pieno. 
Ovviamente, tutto 

metallo.
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In alto: la E 432 Pesolil-
lo vista da sotto. Il telaio, realizzato come al 
vero, ha sospensioni funzionanti, e bilancieri per la ripartizione del carico affin-
ché pure il movimento sia di eccelsa qualità. A lato: l’avancorpo con il reostato e il rela-
tivo “fumaiolo” . Osservando con attenzione si nota che tutti i particolari sono realizza-
ti separatamente e applicati alla struttura. 

A sinistra:  il frontale con 
pancone chiuso. Que-
sta è una delle versio-
ni dotate di REC e fanali 
piccoli. Nella foto gran-
de: la E 432 vista dal lato 
destro: 

Tra i tanti “luoghi comuni ferroviari” c’è quello 
che ogni locomotiva trifase sia un caso a parte, 
tante e tali sono le differenze estetiche che 
distinguono una unità dall’altra. Una volta 
tanto, la leggenda è vera, e nell’ultimo libro di Franco Dell’Amico ci 
sono le prove. Edito da Duegi e disponibile nel nostro store on-line:  	
www.duegieditricestore.it
Nel corposo volume ogni unità è analiz-
zata singolarmente, con moltissime imma-
gini di alta qualità, in grande formato. Mai 
fatto prima e di grande utilità, una gal-
leria di foto frontali per confrontare 
rapidamente i musi delle E 432 e 
individuare a colpo d’occhio le 
differenze: indispensabile 
per ogni trifasista di ieri, di 
oggi e di domani! � bs n

Trifasi tutte diverse? Ecco le prove 
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In alto: dettaglio del pancone posterio-
re, con le asole non accecate. Si fa apprez-

zare la riproduzione dettagliata persino 
dell’interno del pancone.

motore con indotto a campana (Faulha-
ber) a richiesta regolato da decoder ESU 
Loksound al quale sono affidati la gestio-
ne di luci e suoni. Di serie la E 432 Pesolil-
lo sarà disponibile in analogico, con pre-
sa per decoder e combinazioni luci inter-
ne e dei fanali selezionabili tramite micro-
interruttori. Le versioni? Più di 20 quelle 
previste, per seguire in modo preciso ogni 
aspetto della macchina vera, dallo stato 
d’origine (macchina prima della conse-
gna), in livrea fotografica (articolo 25.10, 
locomotiva E 432 001 con fanaloni a olio 
e  coloritura in grigio), alle versioni an-
ni ‘30 (per esempio la E 432 030 
con doppio tachigrafo, fanali 
vecchi ma elettrificati, livrea ne-
ra e rosso ossido, art. 26.10) per ar-
rivare alle macchine ambientate ne-

gli anni ‘40 o più avanti, a cavallo tra 1954 e 
1960  (quindi equipaggiate con REC, fanali 
piccoli elettrici di nuovo tipo, livrea in nero 
e rosso o in castano e Isabella; annuncia-
ta persino la E 432 032 del dep. di Bolzano 
con presa d’aria sull’imperiale, art. 29.13). 
Non mancano le ambientazioni più recen-
ti, fino agli ultimi giri di bielle della prima 
metà degli anni ‘70 o la E 432 001 nella sua 
veste attuale, come conservata al museo 
di Pietrarsa (art. 32.10). 

Pronta tra due anni
Le prenotazioni sono già 

aperte e la produzione de-
finitiva, attesa a fine 2018 sa-

rà di alcune decine di unità, nu-
merate e certificate, suddivise tra 

tutte le varianti previste in catalogo, 
quindi ogni versione sarà approntata 

in pochi pezzi: davvero un modello da 
collezione. Le quantità definitive per ogni 
singola versione saranno comunicate al 
termine della lunga fase di messa a pun-
to e verifica del progetto, prima di avviare 
la produzione. Nelle immagini si possono 
apprezzare le numerose finezze di questo 
campione, ancora non definitivo in nume-
rosi dettagli. Per continuare a sognare, ri-

parleremo di questa 
E 432 non appena 
saranno disponibili 
i modelli definitivi.�n
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